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LA MODERNA TELEVISIONE 
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(Continuazione, vedi num. precedente) 

Il campo magnetico uniforme ùetermillato dal sole­
noiùe costituisce un campo guida che permette agli 
elettroni di raggiungere attraverso percorsi elicoidali 
il catodo opposto. 

Fig. 

6 

Ulla porzione de<YH elettroni che scorrono nell'inter­
no del tubo, fra le

'" 
placche, raggiunge l'anodo.e viene 

ricavata esternamente sopra una resistenza di carico 
come segnale utile. 

La fig. 6 mostra il diagramma tensione catodica cor­
rente anodica; questa curva che ha valore solo qllalita­
tivo indica l'esistenza d i  alcuni valori ottimi di ten­
sione a radio frequenza ai quali corrisponde il massi­
mo valore di corrente anodica. 

Ciò è ovviamente dipendente dal tempo di transito 
.degli elettroni fra un catodo e l'altro; se ne ha una 
riprova variando la frequenza poichè i picchi si spo­
stano tutti da un lato. 

Queste curve mostrano anche che per una certa ten­
sione applicata la conduttanza del tubo diventa nega­
tiva; si vengono quindi a stabilizzare le oscillazioni ed 
il tubo si comporta C011le un &,eneratore. 

L'effetto moltiplicatore che 1ll un primo tempo fa­
rebbe pensare che la corrente che fluisce fra un catodo 
te l'altro tenda all'in1ìnito, con la conseguente distru-

di A. Bonanno 

ZiOllC del tubo trova un impedime1ltu a can,;a della ca­
rica spazi aIe ùetermiuata dagli elettroni stessi, quindi 
la corro oscillante tende a stabilizzarsi ad un determi­
nato valore. 

Questo esame anche se ci ha spinto fuori dal nostro 
campo specifico giova ad aPl?rofondire la comprensione 
del funzionamento del molt1plicatore. 

Vediamo ora cosa occorre fare acciocchè esso possa 
essere impiegato per moltiplicare un debolissimo flus­
so elettronico quale è ricavabile da un 'area elementare 
dell'immagine elettronica. . Al nostro caso non interc;;;;a che il flusso elettronico 
che scorre nell'interno del tubo fra un catodo e l'al­
tro si stabilizzi, rendendosi' quindi indipendente dal 
fascio catodico originario, ma C'he raggiunga un valore 
che sia il più elevato possibile e nello stesso tempo 
rappresenti un rapporto costante rispetto al segnale di 
origine e sia assolutamente indipendente da qualsiasi 
fenomeno di saturazione o di distorsione. 

Il tubo sarà anzitutto regolato in modo che il suo 
punto di fl1nzionamento si trovi in una zona di con­
duttanza positiva, inoltre si provvederà in un modo 
qualsiasi ad impedire che il numero di urti sia supe­
riore ad un certo numero. 

Ciò si può ottenere in due modi: interrompendo il 
funzionamento del tubo ad intervalli regolari, oppure 
facendo si che i successivi urti partendo da un punto 
più alto vadano successivamente spostandosi verso il 
basso fino a che il fascio elettronico non finisce nel­
l'organo di raccolta. 

Regolando il .campo magnetico di guida è possibile 
reo-olare il numero di urti e quindi l'amplificazione ot­
te�ibile entro una gamma molto vasta. In queste con­
dizioni sono'statc ottenute amplificazioni di circa 5·10' 
volte. 

Passiamo quindi ad osservare l'accoppiamento di un 
moltiplicatore elettronico ad un c dissector tube» ed 
i pregi che ne risultano. 
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L'analizzatore per teletisione con moltipli­
catore elettronico accoppiato_ 

Anche se teoricamente sembra sia possibile amplifi­
care .quasi senza limite, in realtà l'amplificazione mas­
sima ottenibile non può superare un certo valore, ol­
tre il quale il rapporto fra il segnale di uscita ed il 
rumore proprio della prima valvola e del circuito a.d 
esso collegato assume un tale valore da essere prah­
camente inaccettabile. 

L'associazione del «dissector tube» con il moltipli­
catore elettronico è in sostanza analoga all'associazio­
ne di detto tubo con un amplificatore; il vantaggio che 
cosi si ottiene è il bassissimo rumore proprio di que­
sto particolare amplificatore, che rende utiJizzabile an� 
che segnati di intensità estremamente pIccola, qual! 
sono quelli ottenibili dall'analisi di 11n esterno in con­
dizioni normali di luce. 

Fig. 7 * Fotngrafia J.ll'analizzatore p.r televi.ione cJn moltipli­
catore elettronico accoppiato. 

I due complessi sono fusi in uu unico tubo sicchè 
attraverso alla finestra praticata sull'anodo del «dis­
sector tube. un sottile fascetto di elettroni entra nel­
la sezione ,moltiplicatore elettronico. 

La fig. 7 rappresenta il disegno costruttivo del tubo 
e la fig. 8 lo schema elettrico; il catodo fotoelettrico 
rlel tipo noto è ottenuto sopra un estremo del tnbo, ed 
è semitrasparente onde permettere la messa a fuoco 
dell'immagine anche dat lato opposto a quello più pro-

Fig. 8 - Se/urna .l.ttrico Jell' analizzatore per tetevi"on. con mol-
tiplicatore .lettronico accoppiato. 

priamente sensibile. Nelle pareti circolari interne è 
deposto uno strato sottilissimo di nickel o di platino, 
comunicante ad un estremo con il catodo fotoelettrico 
ed all'altro estremo con la placca; questa raccoglie l'in­
tera immagine elettronica, eccetto che la porzione cor­
rispondente al foro centrale il quale non delimita pe­
rò ancora l'esatta &,randezza dell'area di esplorazione. 

Questo incarico e lasciato all'apertura di scansione 
ricavata sopra un catodo del moltiplicatore elettronico. 
Attraverso questa apertura passa il pennello di raggi 
catodici che dopo una serie di urti sulle placche fini­
sce con l'essere raccolto dall'anodo cilindrico, situato 
fra i due catodi, che fornisce l'uscita del tubo. 

In fig. 7 si vede una fotog-rafia del « dissedor tube. 
e moltiplicatore associato, 1U fig. 9 il tubo è rappre­
sentato collegato e montato in ogni suo particolare. 

Il solenoide di messa a fuoco Iè diviso in due parti, 
la prima viene utilizzata per la sezione analiz7.atore e 
la seconda per quella moltiplicatore, gli avvolgimenti 
per la aeviazione orizzontale e rverticale sono disposti 
a 90° fra loro e regolati in modo che la loro reciproca 
influenza sia trascurabile. 

Il tubo analizzatore della figura permette di ottenere 
un'uscita da tre a quattromila volte maggiore di quel-
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la che si otteneva da tubo della fig. 2 senza l1n aumen­
to apprezzabile di rumore. 

In questo modo la sensibilità è sufficiente per la ri­
presa di soggetti non illuminati direttamente dal sole. 

Nella fig. lO è rappresentato il tubo ricevente a rag­
gi catodici, come si pnò osservare la messa a fnoco e 
le deflessioni S0110 ottenute magneticamel1te. 

Fig. 9 
Questo sistema è preieribile a quello elettrostatico 

poichè mantiene inalterata l'esattezza di messa a fuo­
co su tutta la superficie dell'area esplorata, mentre che 
giore potenza per unità di spostamento è inevitabile 

Fil. 'o * T uJ,o ricevenle a raggi catodici A) sch.rmo fluor •• c.,.t. 

nel sistema elettrostatico oltre a richiedere una mag' ­
sfocamento della macchia che va accentuandosi sem­
pre più verso i bordi dell'immagine. 

Questo inconveniente tanto più sentito quanto più 
aumenta il diametro del tubo ha determinato il quasi 
totale orientamento della tecnica verso la deviazione 
magnetica. 

Nel caso della figura la velocità necessaria al fascio 
elettronico viene impressa dal potenziale acceleratore 
comunicato all'anodo del tUQo, la concentrazione e 
messa a fuoco degli elettroni è ottenuta magneticamen­
te con un avvolgimento coassiale al tubo. 

La deviazione verticale è ottenuta con un sistema 
elettromagnetico e quella orizzontale con i due avvol­
gimenti disposti sotto quello di messa a fuoco. 

Il sistema di deviazione verticale mentre permette 
di localizzare il flusso e diminuisce l'interdipendenza 
fra i due sistemi di deviazione presenta l'inconvenien­
te dei disturbi provocati dall'isteresi del materiale ma­
gnetico. 





Nella fig. 14 si può nilerc le proporziulli fra le di­
mensioni della macchia esploratrice e quelle dei grani 
fotosensibili componenti la superficie mosaico, è evi­
dente la possibilità di aumentare la finezza anche ol­
tre il limite consentito dai circuiti di trasmissione e 
di ricezione. 

Sulla superficie fotol1Josaico viene posta a fuoco la 
immagine da analizzare, in relazione alla maggiore o 
minore luminosità dell'elemento d'immagine i corri­
spondenti elemcnti fotoelettrici emetteranno più o me­
no elcttroni. 

Fig. ',I; - Circuito elementare corrispondente ad ogni fotocatodo 

del mosaico. 

La fig. 15 mostra il circuito e1emelltare corrispon­
dente ad ogni foto catodo del mosaico. L'anodo è costi­
tuito dalla superficie interna argentata del tubo, il 
condensatore rappresenta la capacità verso la superfi­
cie metallica collettrice, dell'elemento fotoelettrico con­
siderato. 

Il fascio catodico esploratore durante il suo scorri­
mento carica negativàl'ìlente i grani fotoelettrici che 
vengono ad assumere una tensione fissa rispetto àlla 
�lacca collettrice. . 

Se una immagine qualsiasi è posta a fuoco l'emis·· 
sione elettronica che si determina fa si che questa ten­
sione si s:posti fino a raggiungere un valore positivo 
di saturazlone che verrebbe mantenuto. 

Ora le costanti sono regolate in modo che prima che 
la saturazione sia raggiunta il fascio catodico riper­
correndo il tracciato precedente scarica i vari elemen­
ti fotoelettrici facendogli riassumere la tensione di 
partenza. 

, 
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Fig • •  6 

La scarica determina un impulso che percorre la re­
sistenza R di carico posta all'ingresso dell'amplifica­
tore video, l'entità della tensione di uscita sarà pro­
porzionale alla carica cioè agli elettroni emessi e quin­
di all'illuminazione di ciascuna area elementare del 
Jotomosaico. 

Per impedire che venga raggiunta la saturazione si 
Tegolerà il valore della capacità fra ogni elemento fo­
iosensibile e la massa, cioè lo spessore dello strato di 
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mica in mollo che anche nelle condiziolli di maggiore 
illumillazione la tensione raggiunta nell'illtervallo di 
tempo fra due esplorazioni successive è inferiore a 
quella di saturazione. 

Ulteriore regolazione potrà essere fatta agendo sul­
l'apertura dell'obbiettivo. 

Nella figura 16 è rappresentato l'aumento di tensio­
ne per varie intensità luminose e l'effetto di accumulo 
delle cariche nel tempo. 

La possibilità di accumulo degli effetti nel tempo che 
fa somigliare questo sistema a quello fotografico e che 
permette di ncavare una sensibilità sufucientemente 
grande da potere effettuare riprese di estcrni non il­
luminati direttamente dal sole è mostrata dalla figura 
in cui si vede il progredire della carica sotto l'influen­
za di varie intensità di illuminazione. 

In realtà i fenomeni sommariamente descritti sono 
complicati dal fatto che la superficie colpita dal fascio 
cat�ico, e;;sendo del tipo Cesio ossido �i argel!to ch<; 
abbiamo Visto avere un elevato potere di emlSSlone d! 
elettroni secnodari, la tensione negativa raggiunta sa­
rà meno elevata di quello che sarebbe senza questo 
inco11veniente, inoltre una parte dell'emissione secon­
daria ricadendo sulla superficie mosaico ai lati della 
riga di esplorazione determina la creazione di. un ru­
more proprio del tubo. 

In genere in tutti i tubi a raggi catodici si preferi­
sce porre a massa il positivo anzlchè il negativo onde 
non venga alterata la messa a fuoco della macchia ca­
todica, il medesimo sistema è applicato anche in que­
sto caso, in assènza di fascio esploratore e nell'oscu­
rità la superficie fotomosaico avrebbe la medesima ten­
sione dell'anodo mentre che per effetto dell'esplorazio­
ne la tensione varia da cinque a dieci volte negativa 
secondo la velocità del fascio elettronico incidente e la 
conseguente emissio11e secondaria che ne trae origine. 

L'altro elemento d'importanza fondamentale nell'ico­
noscopio è rappresentato dal produttore del fascio ca­
todico esploratore o cannonc elettronico. 

Il limite superiore del grado di dettaglio ottenibile 
dipende oltre che dane dimensioni degli elementi fo­
tosensibili del mosaico anche da quelle ottenibili per 
il fascio elettronico esploratore, per esempio per una 
superficie fotomosaico quadrata di IO cm. di lato, il 
diametro della macchia non deve essere superiore a 
0,4 mm. per un'esplorazione C011 250 lince, in pratica 
il cannone elettronico impiegato è risultato soddisfare 
pienamente alle richieste poichè è stato possibile de­
comporre l'immagine posta a fuoco in 500 linee ed il 
limite superiore delle possibilità offerte dal tubo non 
è .stato ancora raggiunto. 

La concentrazione del flusso di elettroni prodotti d a  
UM catodo riscaldato f a  parte di u n  ramo particolare 
della tecnica che si è specialmente sviluppato in que� 
sti ultimi tempi e che è noto sotto il nome di ottica 
elettronica. 

Tale nome deriva dall'analogia di fUlIzionamento 
dei campi necessari per la messa a fuoco di U11 fascio 
di elettroni con gruppi di lenti che effettuino la messa 
a fuoco di un fascetto luminoso. 

Le lenti elettrostatiche differiscono da quelle ottiche 
per il fatto che esse non fanno deviare hruscamente il 



fascio catoùico ma in modo continuo, poichè mentre 
nell'ottica l'indice di rifrazione varia bruscamente, nel 
caso elettronico la variazione è continua. 

Nella figura 17 è mostrata la sezione di ll:n Canl1�)ll.e 
elettronico con le linee di forza elettrostatIche ongI­
nate dalle tensioni comunicate ai vari elettrodi, infe­
riormente è. rappresentata l'analogia ottica. 

---_...-- t, -------
""0"'''''''' t �v.� __ JJ -'---

Fig. '7 - Ol/ica el.ttronica. 

Le dimensioni del fascio catodico sul mosaico viene 
in tal modo a dipendere dal diametro del catodo, dai 
diametri degli orifizi dei diaframmi, dalla tensione di 
accelerazione e dalle distanze dei ùiaframmi della su­
perficie foto sensibile. 

Il fascio elettronico è prodotto da una sorgente che 
di area molto limitata, CIrcondata da un elettrodo che 
presenta un'apertura circolare sull'asse del tubo e che 
prende il nome di griglia d\ comando poichè il suo 
ufficio è di regolare l'intensità di corrente del fascio 
catodico_ 

" 

La griglia di comando mediante la sua apertura cir­
colare inizia la separazione che viene poi completata 
dai tre diaframmi del primo anodo, degli elettroni che 
si discosta oltre 1111 certo limite da quella dell'asse del 
tubo. La fig. 18 1110stra la posizi�ne del car!none el�t­
tronico nell 'interno del tubo, la dIfferenza d! potenzIa­
le applicata al primo andodo è una frazione di qu�lla 
applicata al secondo ed è all'incirca' uguale a ll1111e 
vo1ts. 

Il fascio elettronico dopo essere uscito dal primo a­
nodo viene concentrato dal secondo anodo fino a rag­
giungere la voluta dimensione di macchia ottica, per 
effetto del campo elettrostatico creato dalla tensione co­
municata a questo elettrodo. 

L'ufficio del secondo anodo è inoltre quello di racco­
gliere gli elettroni emessi dalla superficie fotosen­
sibile. 

Date le modest" dimensioni e l'assenza di organi in 
quipaggiato in forma trasportabile quale è necessario 
movimento l'iconoscopio si presta bene ad essere e­
per le riprese di soggetti esterni in movimento, in ta-

Fig. '9 

le caso insieme con il tubo si associano i primi due 
stadi di amplificazione. 

La fig. 19 mostra la fotografia clelia camera d!ell'appa­
recchio di ripresa di televisione ,contenente l'iconosco­
pio, in condizioni cli lavoro. 

CESSIONE DI PRIVATIVE INDUSTRIALI 

I Titolari dei sottoindicati Br�vetti d'Invenzione italiani 

offrono agl' industriali i brevetti stessi o in vendita o in licenza 

di fabbricazione: 

N. 348.035 del 14 Gennaio 1937 a nome Alf ... d ME.DEL 
• Ern.t KLEI ••••• di Be rlino (a.r .... ni.) per: • Cap­

pucci per ribaditure ed occhielli di saldatura con alette, rlta­

gliali e stampali In lamiera ._ 

N. 348.966 del 23 Febbraio 1937 a nome BEBR. KLEI.MA •• 
d' B.rlln. (a.r .. ania) per: • Cappuccio per carbone da pil� 
galvaniche, resislenze e simili •. 

L'Utlicio Tecnico Ing. A. Mannucci • Brevetti d' Invenzione­

e Marchi di Fabbrica - In FIRENZE, Via d�'la Scala n. 4, può 

fornire agl' int�ressati schiarimenti tecnici nonch� l'indirizzo 

del Titolari. 
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Per il dilettante che si acconteuta di ricevere la sta­
zione o le stazioni locali in altoparlante con media po­
tenza. e non vnole andare alla ricerca ùelle stazioni 
lontane, il piccolo apparecchio qui descritto farà al 
caso suo. L'apparecchietto che non supera le dimen­
sioui di centimetri 25,1/2 x 19 x 15, si presta beniss,imo 
per esserè messo in qualsiasi angolo di salotto. 

Non è escluso che, "piazzato in favorevoli condizioni 
cii ambiente. a:ttaccl}to ad un discreto raccoglitore d'Olh 
da, si possano ricevere anche parecchie stazioni lon­
tane, iII quanto la s ensibilità e selettività del circui­
to sono bnone. Non si tratta in fondo che di una sola 
valvola a reazione (peutodo tipo americano 42) che e­
splica doppia funzione di rivelatrice e di amplificatrice 
finale di potcnza; in -più "i è la solita valvola raddriz-

zatrice di corrente (tipo americano 80). 
Dirò subito che il })entodo di bassa frequenza non 

è certo.il tipo ottimo di valvola da far funzionare da 
rivelatrice; comunque, tenendo presente che il circuito 
rende quasi come un tre valvole normale, il fattore: 
.« risparmio di una valvola J, compensa a usura la 
non eccessiva sensibilità e la non spiccata purezza, 
-che potrebbe dare ad esempio l'apposito pentodo di 
Alta frequenza - tipo 77 .:..... Ripeto quindi, per colo­
TO che autocostruiscono l'apparecchio, di non aspettar­
si il rendimento e tutti i pregi, ad esempio, di uua 
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BIVALVO-

LARE 

IN ALTERNATA 
Semplice, economico 

di G. Galli 
2250/1 

Sllpcr a 4 o 5 valvole. );on sarà ripetuto abbastanza 
che una valvola normale, montata iu qualsiasi sistema, 
sarà sempre ... una valvola, e non potrà fare il mira­
colo di dare la resa di due o più valvole. 

Circuito 
Come ho detto, il circuito non è altro che quello di 

Utl comnne ricevitore a reazione, con altoparlante elet­
trodinamico, alimentato dalla rete alternata. Uno sguar­
cio allo schema elettrico vi dirà >subito la sua sempli­
cità. Le correnti di radio frequenza, in arrivo sul cir­
cuito d'aereo e di sintonia, (sistema ad autotrasforma­
tore, per maggior sensibilità e potenza) passano alla 
gliglia principale del pentoc1o 42 ed attraverso ali 

reazione (l'avvolgimento accoppiato alle spire di sin­
tonia) vanno nuoval11eute alla griglia, amplificate for­
temente, e, rivelate, passano alla placca per arrivare 
infine all'altoparlante. Il trasformatore di alimentazio­
ne fornisce le varie correnti per l'accensione del fila­
mento della raddrizzatrice e per la tensione positiva 
alla placca e griglia schermo del pentodo, (dopo il 
raddrizzamento nelle placche della 80 e filtraggio a 
mezzo del campo del -dinamico e dei due condensatori 
elettrolitici) ed infine la corrente per l'accensione del 
filamento della 42 e delle lampadine spia. Sul circuito 







o se si userà la presa dell'acqua o del termosifone per 
aereo si metterà in A ' .  Per aerei lunghi invece, od 
altro 'coIlettore d 'onda di fortuna, sarà sempre preferi­
bile l a  presa A " .  Questa, con qualsiasi tipo di aereo 
darà la massima selettività. 

Come ho detto all'inizio, se l 'apparecchio sarà piaz­
zato in buone condizioni di ambiente, le due o tre sta­
zioni locali Saral1110 ricevute ('on buona intellsità, tan­
to che per la locale più potente occorrerà ridurre il 
volume a mezzo del potenziometro. A 1 1 a  sera sarà pu­
re possibile udire anche qualche stazione lontana. In 
questi tipi di apparecchi , il giuoco principale è d ato 
dalla sapiente manovra del1a reazione, facendo s} che 
l'innesco di questa sia sempre blando e non mal VlO­
lento. La reazione dovrà sempre rimanere - per avere 
la massima sensibilità e selettività - vicinissima al 
limite d 'innesco, senza peraltro oltreppassarlo, cioè 
senza elltrare nella zona del sibilo. La ricerca delle sta­
zioni va pure fatta con parsimonia, stando attenti, a�­
pena che si sente il fischetto den 'onda portante, a n­
toccare subito il condensatore di reazione, specie se 
l 'apparecchio è attaccato ad aereo esterno. Con la rea­
zione innescata poi , la ricezione riesce im.possibile, 
perchè distorta e si.bilante. 

Per terminare dirò al dilettante che può costruirsi 
pur.e la cassettina di custodia dell 'apparecchietto, ser­
vendosi di quattro assicelle tagliate su misura. Sulla 
parte aperta davanti si inchioderà una specie di cor­
nicetta fatta C011 4 listelli alti poco più di un centi­
metro, che oltre a rendere più solida la cassettina stes­
sa, servirà per non lasciar uscire il telaio e l 'un.ito 

O S C I  LLATO R E  a 2 valvole 
in C. C. Mod. A.L.B. n. 2 

Cinque gamme d'onda - da 1 5  a 300m. - Bobine in­
tercamblablll • Perfettamente schermato da fusione Interna 
- Pannello di grande ' spessore stompato In alluminio 
inossidabile - Indice a molla - Modulazione Interna ed 
esterna - Possiamo fornire bobine per altre gamme - Cu rve 

tracciate a mano per ogni apparecchio. 

SOL/DITA - PRECISIONE - COSTANZA 

I n ge A� L .  B I A N C O N I 
MILANO - Via Caracciolo 65 - T.I. 93976 

pannello. Un paio di mani di vernice al1 'alcool ren­
der: l l l llo lucido ed e]egal l tc il tutto. 

Elenco del materiale 
Trasf. alil11ell . 40 Watt ; con i secondari : 330 + 330 

40M a . ;  5 V. 2 A . ;  6,3 V. l A .  
l Dinamico 5000 Ohm oppure 2500 Ohm (Geloso ( W3) 

Cond var. aria 'mignoll 280 cm ( D ucati )  
l Cond o var. a mica 300 cm 
2 Condo fissi da 500 cm . ;  (Microfarad) 

Condo fisso cla 250 om. a mica ( Ducati) 
Conci. fisso da 200 cm. (Microfarad) 
Conci. fisso da 1000 cm . (M icrofaracl) 
Conci. fisso cla 10.000 cm. ( Microfarad) 

2 Condo elett. 8 MF.  500V. mlcro (Geloso) 
l fascia per detti 
I resistenza 2 M .  Oh111 Yz Watt 
l potenz. mignon 500 Ohm con inter. ( Lesa) 
2 ranelle isolanti per detto. 
I ZOCCo p. valv. 6 pied. 

zocco p. valv. 4 pied. 
5 boccole isolate 

boccola non isolata 
cambio tensioni 

l manop. graduata lumino 
2 bottoni 
l lampo micro spia 6V. 

Valv. 42 Fivre 
Valv. 80 Fivre 

I tubo bach . .  40 mm. 
filo per avv. - collego viti ecc . 
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Come per gli a n ni paS$a ti, qnesta no' 
tissima industria milanese non offre al  
pubblico, in questo periodo, delle novi· 
tà sensazionali ;  ed il  fenomeno è spic­
gahile col fatto che in questi mesi non 
avviene il gettito sul mercato dei nuovi 
apparecchi, che si  stanno attualmente 
studiando e progettando e che verran­
no messi a conoscenza ed a disposizione 
del pubblico all'inizio della stagione ra· 
diofonica e cioè in autunno. 

Ciononostante vogliamo dare uno 
sguardo alla produzione attuale della 

Radiomarelli  che, come sempre, merita 
di e�sere considerata a t ten tamen te iII 

<ogni sna espressione. Come è noto le pe· 
-<luliari caratteristiche di tutti i prodotti 
di  questa ditta si riassumono iII una 
accuratissima costruzione, funzionamen­
to perfetto e stabile nel tempo e sotto 
qualsiasi condizione, basso costo, origi­
nalità di concezione. Va inoltre consi­
derata una importante i n iziativa della 
Radiomarelli, che assume in que,sto frano 
.gente il posto di onore e conferma pie· 
namente quanto è già stato da tempo 
reso noto al pubblico. sia attraverso la 
campagna pubblicitaria. sia attraverso 
le comuniczioni che la nostra rivista 
non manca di fare periodicamente ai 
lettori. I n tendiamo parlare dì autarchia ; 
mentre in primo tempo ci sarebbe parso 
quasi impossibile aP'lllicare il  principio 
di autarchia anche nel campo delle co­
struzioni radioelettl'iche. abbiamo avu­
to occasi<>ne di osservare recentemente 
come l a  Radiomarelli sia riuscita nel 
breve volgere di alcuni mesi ad appli­
-<lare su vasta scala in tutti i suoi ap· 
parecchi i l  concetto fondanH'ntale del· 
l'indipendenza econolnica� naziona!(:·. 

Con tinua a riscuot!!re !!l'ande Bucce5-
so il piccolo apparecchio E'IDO. che. imi­
tato da molti. rimane tuttora insu'pera­
to. (:ou](' è noto questo apparecchio di 
min uscole dimensioni racchiude in eleo 
gante mobile di bacbelite stampata un 
ricevitore a cinque valvole, di concezio· 
ne originale sia per quanto riguarda i 
-<loncetti costruttivi sia per quanto ri­
guarda il circuito elettrico. R('centemen­
te sono stati posti in vendita dei Fido 
·COI1 mobili in formoplasto di vari colo­
l'i ; giallo, azzurro, rosso (he possono ri­
sol vere varie esigenze di estetica. 

Dal Fido è stato ricavato un in teres· 
sante apparecchio ; il Fido Gigante che 
in un elegante mobile di l egno racchiu­
de oltre al Fido normale nel suo cofa­
no di bachelite stampata un altoparlan­
te di grandi dime,nsioni. In tal modo si 
ha la possibilità di  fare funzionare l'ap· 
parecchio con l'altoparlante grande in 
casa. ed avere cosI un funzionamento 
pienamente paragoll'abile a quello di un 
normale apparecchio a cinque valvole ; 
dovendo invece trasportare l'apvarecehio 
da un locale all'altro della casa. o fuo­
ri di oasa. è sufficiente asportare dal 
mobile i l  solo Fido, che può essere fa­
oilmente trasportato date le SUI' limi­
tate dimensioni. 

Viene inoltre posto in vendita un ra· 
diofonografo denominato Anteo Fono, 
perchè è derivato dall'appart'cchio An­
teo già in vendita sin dall'inizio dI'Il<! 
corrente stagione. Le caratteristiche di 
questo apparecchio essenzialmente sono; 
ricevitore supereterodina a cinque valvo· 
le oltre l 'occhi o  magico per la sintoniz­
zazione ; scala parlante in c,ri stallo il­
luminata con luce riflessa ; complesso fo­
nofrafico con fonorivelatore piezoelettri­

-<lO e completamente sospeso elasticamen­
te per evitare fenomeno di microfonici­
tà ; valvola di  uscita di grande potenza 
a fascio elettronico (circa 6 watt indi­
.. torti ) ; controllo di tono speciale che 
agisce contemporaneamente sulle note baHe e Bulle acute ; mobile elegant issi­
mo di bella fin itura. 
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La Radioll1arelli costrui�e attuallU(>l\­
te una serie di  tipi di ricevitori di te­
levisione, che da tempo sono i n  funzio­
ne presso i vari agenti rivenditori di 
Milano per la ricezione della trasmissio­
ne dalla stazione i n stallata "ulla Torre 
Litoria. La accoglienza che il pubblico 
ha riservato a questi apparecchi al  tem­
po della loro prima presentazione (Mo· 
stra Nazionale della Radio 1939/ e l'ele­
vato numero di visitatori che tuttora si 
interessano di questi apparecchi sono la 
prova più evidente del brillante risulta­
to raggiunto dalla Radioma relli anche 
i n  questo nuovissimo campo della sua 
attività industriale e commerciale. 

Soeietd, � �­
uetti iJuC,Q,ti - Bolog.:w, 

I l  centro di  normalizzazione Ducati e 
la Raccolta di Normali Ducati. Cogliamo 
l'ocoasione per i l l ustrare attraverso que· 
ste righe una recente importantissima 
iniziativa della S, S. R .  Ducati, che per 
essere notissima in Italia ed all'estero 
per la qualità ed il numero dei suoi 
prodotti non ha bisogno di venire pre· 
sentata ancora una volta ai nostri let· 
tori. 

Allo scopo di impostare scientificamen­
te la costruzione e l a  vendita di tutti 
i suo i  prodotti i tecnici della Ducati 
hanno elaborato una serie di principÌÌ 
di tipizzazione e di normalizzazione che 

�truziot;tp e l'ol Jaudo. vantaggi della 
normal1zzaziollC riguardano sia l'azien­
da sia i l  consumatore. ;/1 quanto attra­
Terso l a  tipizzazione del prodotto è ga· 
rantita la stabilità delle caratteristiche 
�ormali e d"i coefficienti di rendimento ; 
msomma VIene assicurata su vastissima 
scala la intercambiabilità dei pezzi. 00-
me l'organizzazione generai" della Du· 
cati è divisa in Sezion i ,  cosÌ ad ogni 
prodotto corrisponde ulla Normale che 
viene raccolta nell'opuscolo relativo al­
l a  sua Sezione. A titolo in formativo ri­
portiamo l'elenco dei prodotti raggrup· 
pati per Sezion i. 
E'C Sezione condensatori elettrici 

ECt Reparto condensatori a earta 
EC2 elettrolitici 
EC3 variabili 
EC4 a mica 
E<J; in ceramica 
EC6 a gas-

E Sezione costruzioni IIlettrotecniche 
ED Reparto a(,'Cessori elettrotecnici V Rl Sezione i m pianti elettrotecnici 
YR 36 Rep�:trto impianti di rifasamento 

R Sezione costruzioni radiotecniche 
RG 1601 Reparto radiosonda Italia 
RX lteparto a ppareC<lhi di misura VC5 Sezione impianti radiotecnici 
Y(' 54 Reparto impianti Radiostilo 
YC 54 Reparto impianti radioeh,ttrici 

VCl Sezione impianti elettroacustici 
YO 35 Rep. imp. di comun icazione Du· 
fono VH4 Sezione impianti flu idotecnici 
YH 44 ltenarto impianti Duavio 

U Sezione apparecch i  di  precisione 
DR 38 Reparto rasoi el ettrici Raselet 

LC Sezione macc h ine calcolatrici 
Le 23 Reparto addizionatrici Duconta 

TMT Sezione tugsteno e mol ibdeno 
TMT1 Reparto trafil""i t filamenti 

'l'MT2 Reparto elettrodi p con tat t i  

qui d i  seguito illustreremo nelle loro M o l t o  spes,.;" Ilcllp I : OHtl'e righe si il 
linee essenziali. parlato della produzione della ditta Ge-

La normalizzazione Imi> essere defini t't loso ; tutti i nostri lettori sono sempre 
(lome l'insieme delle realizzazioni che so- stati tenuti al  correllte dpile novità che 
no dirette a dare alle cose una fisiono· la ditta poneva sul ml'rcato, c di esse 
mia più rispondente alle loro finalità abbiamo ripetutan1f'nte riportato le ca-
funzionali ed economiche. Ciò ]lreRUllle ratteristiche. 
una direttiva ed ha uno bCOPO ; la diret· Tutta la produzione G "Ioso si distino 
tiva è normalizzazione ed essa vuole gue per alclme fondamentali doti che 

creare le condizioni che rispondono all:t si notano in ogni pur 111111 1mO accesso-
legge del minimo costo. Normalizzazione l'io ; h qualità elevata "d il prezzo di 
è unificazione e tipizzazione dei prodotti, costo ,·idotto. Sono in fOlldo a nche le 
di�iplinamento in forma generale di at- ragioni cbe hanno fatto dPila G eloso una 
ti ed operazioni. di misure, collaudi. for- casa apprezzatissima dai dil('tt� nti {> dai 
niture e consegne, di  conduzioni e di costruttori i quali ricorrono ai suoi pro-
gestioni.  dotti con la sicurezza e la fiduda iili· 

T,a prima realizzazione pratica del ceno m itate, basate essenzia l mente sulla e -
tro di normalizzazione Ducati è data sperienza di a n n i  ed allni di lavoro nel 
dalla tipizzazionp dei prodotti ; la qua· campo radiotecnico, cbe questa ditta 
le ha condotto all'eliminazione di una prettamente italiana e 1'01'8(' ullÌi'a nel 
Rerie i n nU111erevole di  fabbricazione spe- suo genere, conta al suo attivo. 
ciali. ha consentito la lavorazione fluen- Parlar(' ora di tutti i prodotti Geloso 
te e trova l a  �ma espressione esterna sarl'bbl' difficile. f' non ne aVI eUllno 8pa-
nelle Normali Ducati. Esse sono fogli di zio snfl'ie;l'nt('.  Accelll1l'remo solamente 
formato unico i quali contengono in agli ap l'al'('cchi ed agl i  accessori di nuo-
forma sintetica ed esatta tutte le ill- va costruzione, i quali si trovano già o 
formazioni, le leggi, le prescrizioni per*' Ai trovera,nno fra brevp. a d isp03izione 
identificare le caratteristiche tecniche d(>l pubblico. 
dei prodotti e per fornire ogni elemen- Come è noto la ditta Geloso si è spe-

to relativo alla loro progettazione, co- cializzata recentemente nella costruzio· 



l j ( >  di ('(' l l tra l i n i  di a,Blpl ifieaziolio sonora 
per applicazioni varie (soolastichp, nl l ­
l itari.  llUbblicitarie, d i  rinforzo per tea­
tri,  etc 1 e d i  essi s i  ha a d i sposizione 
una vastisHinLa s{�rif> d i  tipi, differenti 
per la Ilotcnza e per le applicazioni. Con· 
telll poraneamente al c(' ntralino 80no sta­
ti studiati tutti gli aooessori necessari 
al buon fUllzionamcnto del complesso. Ad 
(>sPl I lpio noUarno t.ra gli elemen t i  di nuo­
vo progetto u n  {�legantissi1l1o luicrofono 
]Jiezoelf'ttrico, il m od p l l o  M 400, che si 
òÌi"ti n gue !}pr lP SUf' H'1Jellenti carattpri­
stic lH' di fedeltà. B' J,articolarnlPute a ­
datto ))er e�spre hnpit'gato negli alnpli� 
fieu tori d i  ereazioue G eloEo e può esse­
re direttanu!nl<) inSPTito all'in gresso d i  
o g n i  a mpl ificitore "N'za bisogno di  adat­
tatori, trasfonna tori ,  preamplificatori.  
I n fatti esso ha ulla elevata iInpedenza 
di uscita. e fornisce' una tensione più 
chp sufficiente lH'r i l  pilotaggio di am­
p lificatori di n",dia sensihilità. 

A ltro importan tt> accessorio per l'in­
stallazion·e di  cen trali  d i  amplificazione 
è l 'al toparlante : i l  nuovo modello Gelo­
so 350 è un a l topal·lanu> a bobina mobi­
l "  capace di AOI}portare costantemente 
una potenzaa di  20 watt e la sua parti­
eola I't' rohuHtnzza eOl1HPllte- di avere ot­
tilllf' " ; p l'oduz;oni anch" con punte di 30 
watt. l,a carattt'ristica. di  fedeltà si e­atende pre.ssochè lineare per un campo 
di frequenzl' che va dai 40 Hz ai  10000 
H z :  vif'ne fornito con o senza ecci tazio­
HP autonoIna . p pui> PR's.ert· �'Quipaggiato 
con trolll ha {>-sponenzialf'. 'l'ra i prodotti di nuova costruzione no· 
tialno ancora una l'Wl'ip d i  zo-cooli  por­
t a v a l \'ole 1"'1' valvole americaane, i n  ha­
"Che lite stampata ed in ceramica, i qua­
l i  si distinguono sopratutto per le l oro 
piccole dimensioni, per le ridotte perdi­
te. anche a frequenze molto el"vat". " 
Tler la grand" robu8t "zza . 

S� S. A. - B� 
G l i apparecchi Sup'l' J ' la  Ri S01ìO r-::"'lUI)} (' 

dist i n t i  oltrechè )H'r l .. l oro eccellenti ca· 
ra tteri8tiche Piettriche. anche e sopratut· 
to per la el<,gantissima e nn>dernissima 
l inea dei mobili .  

Per la stagione 1940 Ruperla mette a 
disposizione del 1mbbli!"0 1u.a serie di sei 
a pparecchi (ricevitori t' radiofonografil 
che- 8 i  riassumono lH-'i tre seguenti tipi : 
Modello 550. Modf'lIo 640, Modello 740. 

Il modello 550 è u n a  superetero,lina a 
5 v a l y ol" � 5 galll lllt' d'onda, delle qual i 
tre ad onde cort<,. g' provvisto di o{,chio 
nlagko p di  1';cah parl:lntp i n  cristallo. 
Purf' a vendo din1l'n�iol1i noruluH ha tut­
t i  i }'Nju i.s:ti d i  Hn l'i( '!  y i tor(� di luR.!4o 
e di a l to co.to. 

I l  mod" l l o  640 P D I I  " "j yalvole nel qua· 
1e  BOllO stati a pp J k a t  i t utti i perfezio­
ualHellti  teeniei l'fil moderni. COllie la 
reazion.. negativa n .. l ìa bassa frequen­
za. li no specialI' di,po.i t i vo estensore di 
gamm a .  ii fi l tro a 9000 Hz per eliminare 
l ' i htprferl'tlza tra lt· portanti.  Pure ri­
l1Ia flpndo di  lllQdieo pl'PZZO è un ricevi­
t ore di  alt:t elass". 

Il 1I1Od,,1I0 740, a ed! .. " al vole oltre l'oc­
('h i o  magico, possi ",l .. tutti i perfeziona­
menti dei quali si è parlato per il mo· 
dello precedente ; inoltre ha il disposi· 
tivo di  sintonia automatica a tastiera 
col quale è possibile sintonizzare rapi­
dalllente 10 stazioni, scelte a piacere nel· 
l a  gamma dI'II" onde medi e .  La grande 

J)otE'uza di uReita è ottenuta �'Oll UB tp­
trodo a fascio elettronieo : l'altoparlan­
te a grande cono è racchiuso i n  mobile 
di lusso e d i  l inee mod"rn" ed eleganti.  

l. A. R. C. 
.\ lJ hituno ( sa Jll i il a \ o un lIUOVO tipo d i  

vernice isolallte part ;colarmelltt' adatta 
pl'r U pplicazione in radiotecnica, 11  tipo per alta frequenza B I" 15 pre' 
senta h, seguenti caratteristiche : 
Rl>si stività 1014 Megaohm per mm. 
Rigidità dielettrica 40.000 Volta mUlo 
Perdita alle radiofrequenze 0.001 
Costante dielettrica 2,5 
rrml1peratura di ranlluollimento 900 circa 
Igroscopicità (24 ore i n  acqua a 25 gra-

d i )  0.0001 
Lp vernici BF sono dt'n .;;e t' i ncolori, e 

\10880110 essere usate a pennello, spruzzo 
o ilnlnersione. Sono particnlarlnente indi-

eat(' {Wl' l 'indus t ri a  radiot('cniea IleI' o ­
g n i  Ìsolall1ento : 

Conduttori, induttanze di alta frequen­
za. vern iciatura matf'l'ia l i  isolanti di sca­
dente qua l i tà ecc. 

La L . A . R.e. for n isce pure un tipo di 
vernice particolannente adatto aIl 'ilnprp­
g,n aziol1e di  i nd u ttanzf' di  hassa frpquf' n ­
z a .  Questo t i po s i  differenzia dal prec('· 
dente llt'r le caratteristiche d iverse : 
Tension" di twrf'orazìon,' 2.300 Volta 111 m .  
Costante dielettriea 3 
A n golo di perdita a 1.000 pl'riodi 0.004 
Temperatura di lavoro s i n o  a 70 gr.  cent. 

Tale vernicE' è raccomandahil" per l ' i­
solam,ento dei  traHformatori di  a linlpn­
tazione e dell" induttanze ed :tvvolgimen­
ti  i n  genere che siano percorsi da cor­
renti i n ten.e a bassa frequenza e che la­
vorino a tenlperature elevate. Essa sosti­
tuisce tutte 1<- vernici a base fenolica c 
le lacf'!It' ccmUlleUlente usatt' per l'isola­
mento dei tra .l ormat ori di a l i m entazio· 
ilE' [t'r l'a .:!", 

Buvetti R A D I O  E T E L E V I S I O N E  
Perfezionamenti ai dispositivi stabil izza­

tori della velocità di  pell icole, per pel­
licole di registrazione dei sudni. 

BRI'l'ISH Acou"tic Fi lms Limitcd, a Lon· 
dI'a (8-748) .  

Dispositivo per i l  funzionamento indipen­
dente di  più apparecoh i  ripetitori col· 
legati con un unico apparecchio radiD 
ricevente. 

C'AltDO N E  l<'., a Roma (8-749) . 
Circu ito elettrico di modulazione, partico­

larmente del t i po a ponte, ali mentato 
da una frequenza di modulazione e d a  
una frequenza portante. O. I,OREN Z A. G ., a Ber l i n -Tempelhof 
(8-7491 .  

Perfezionamenti a i  ricevitori per televi­
sione. 

FABBHIOA ITA LIANA M AG N ETI MA­
RELU Roc. A n . , a Milano (8-750) . 

Circuito di compensazione per la regola­
zione della posizione del raggio catodi­
co nei tubi di  Braun per osci l lografi e 
per televisione, 

l''ERN SEH A.  G . .  a Bprlin-Z"hlendorf 
(8-75 1 ) .  

Procedimento e dispositivo per generare 
impu lsi elettrici nei sistemi di  trasmis­
sione televisiva. 

LA STBSSA 18-751 ) .  
Perfezionamenti nel circuito di  alimenta· 

zione della corrente per l'accensione dei 
filamenti della o delle valvole termoio· 
niche raddrizzatrici negli apparecchi ra· 
d i oriceventi, negli ampl ificatori e simili.  

ORIG l,lA G .. a Tor i n o  (8-753 . 
R i cevitore radiotelefonico monovalvolare a 

ri flessione ad ampl ificazione di potenza. 
POSTI<; PNEUMATICH�; IMPIANTI AfFI­

NI (B.A . P.P.L A. ) e CALLEG A R I  N. Boc. 
An .. a Milano (8-754), 

Astuccio con attacco per valvele termoio­
niche e simili. 

R . A . �'.A.R. S. A. ]<'abbricazione A pparec­
chi Radiofonici e CORRADI N I  F. G . . a 
Milano (8-754 ) .  

Dispositivo per alimentare un'antenna per 
mezzo di u n  cavo coassiale. 

TgLEJ<'UNKEN GeselI"chaft fuI' Drahtlo­
se Telegraphie m.b,H., a Berlino 18·755 ) .  

Perfezionamenti relativi ai microfoni d i  
oontatto. 

ZONTA P . . a Roma (8·756 ) .  
Disposizione a preselezione e con comando 

mediante motore per radio-ricevitori e 
s i m i l i .  

FABBR ff'A IT.\. L I A N A  MAGN ETI M A R E L­
L I  Soc. A n . ,  a M i l a no (9-857). 

Elettrodo fotoelettrico a mosaico per sco· 
p i  di  televiisone. 

f'ERNSEN A. G ..  a Hl'r1 i n - Zehlendorf (9· 
852) . 

Proced imento per la produzione di imma­
gini a colori sullo schermo fluo.r�scente 
di un tubo di  Braun per teleVISIone. 

LA STESSA (9-8581" 
Metodo e mezzi per modu lare energia pro· 

dotta a radio :requenza. specialmente 
applicabili  a radiofari. 

I N TERCON T I N B N T A L  Sel'vice Corpora­
tion, a W,,"hington.  D. O. (9-859 1 .  

Sistema con tubi a raggi catodici, spe· 
cialmente per televisione, oscillografia 
ed altre applicazioni s i m i l i. 

" .  V. P H I LIPS' G loeil a lllllt' l l fabripk,'n, a 
Eeinthovpn (Pa" , i  Ra,sÌ ) (9-860 1 .  

Estensore della gamma d i  ricezione per 
apparecCh i o  radio. 

RIGHBTTI E . . a V\'l'OlHl (9-861 1 .  

Copia dei Buccitati brevetti può procurare : 
L'lng. A. Racheli Ufficio Tecll ico Internazionale 

MILANO - Via Pietro Verri, 22 - Tel. 70.018 - ROMA - Via Nazionale, � - Tel . .t8O.072 

T ER ZA G O - M ILAN O 
VIA MELCHiORRE GIOIA 67 

T E LEFONO 6 9 0 - 0 9 4  

Lamelle di  ferro magnetico tranciate per la costruzione dei tra­

sformatori radio - Motori elettrici trifasi • monofasi • Indatti per 

motorini auto - Lamelle per nuclei - Comandi a distanza - Calotte -

:... _______________ Serra pacchi in lamiera stampata - Chassis radio ' Chiedere listino 
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Corso Teorico � pratico 
elementare 

di Radiotecnica 
Metodi d i  conversione d i  fre­
quenza 

Abbiamo, nello scorso numero e­
saminato il funzionamento di uno 
stadio convertitore a tetrodo autoec­
citato. Vogliamo ora occuparci dei 
sistemi ad accoppiamento elettroni­
co nei quali l 'oscillazione locale è 
prodotta con mezzi appositamente 
destinati a tale funzione. 

La iìg. l i l lu:5tra un complesso del 
genere costituito da un--tetrodo ed 
Ul1 triodo, il primo ,fa la funzione 
di valvola sovrappositrice, il secon­
do quella di valvola llscillatrice. 

Come si ved" la �ovrapposizione 
delle due frequenze (fl e f2) si compie 
entro la pri ma val vola per via elet­
tron ica nel senso che due griglie il 
cui potenziale oscilla con frequenze 
rispettivamente fl e f2 pilotano con­
temporaneamente i l flusso elettroni­
co il quale viene a fonnare cosi una 
corrente anodica la cui ampiezza va­
ria fs volte al m " .  

Questo sistema che ebbe in passa­
to un certo successo fu in seguito 
abbandonato. Oggi è stato ripreso 
ma come val voI a sovrappositriee è 
stata usata una valvola con maggior 
numero (li elettrodi (esempio la val-

vola tipo 61.7G) e l 'appl icazione vie­
ne fatta a quei ricevitori per i qua­
li si preferisce sacrificare l'economia 
alla stabilità. 

Per i ricevitor i dI mole minore si 
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è pensato tuttavia di ottenere la 
conversione con una sola val'Vola 
che avesse in sè tutti gli elettrodi 
nec,essari allo svolgimento delle sin­
gole fnnzioni . 

La fig. 2 mostra una valvola di 
tale tipo con i collegamenti relati­
vi. La valvola in questione è un 
exodo (6 elettrodi) ,  in essa notiamo : 

a) un catodo che serve a tutta l a  
valvola; 

b) una prima griglia dctta « gri­
glia oscillatrice » perchè destinata, 
insieme all 'elettrodo c he la segne, 
alla produzione dell'oscillazione lo­
cale; 

c) una seco n da griglia, detta «gri­
glia anodica » che, insieme alla prc­
cedente costituisce un trìodo (faccn­
(lo in tal caso la funzione di placca) ; 

d) una terza griglia, o « griglifl 
schermo » che ha lo scopo (li sepa­
rarc elettrostaticamente gli elettro­
di precedenti (che eome si è detto 
costituivano in�iemc un triodo) dai 
successivi ; 

e) una quarta griglia la cui fun­
zione è quella di griglia principale 
ossia di griglia pilota della vflh'ola;  

f )  la placca che insieme alla gri­
glia precedente costituisce un trio­
do amplificatore e in pari tempo 
funziona da collettore generale del 
flusso elettronico. 

In sostanza, questa valvola si 
compone di due triooi coneel1trici  di 
cui il più interno serve 'I produrre 
l 'oscillazione locale ed il più ester­
no serve a pilotare il flusso elettro­
nico con l 'oscillazione proveniente 
dall'aereo. Fra i due triodi vi è 11JI 
organo (li separazione, una griglia 
schermante. che mentre non offre al­
cun ostacolo al passaggio del flus­
so elettronico serve a creare un pun­
to a potenziale costante. Gli elettro­
ni che sortono da tale griglia che 
viene mantemfta a potenziale co­
stante si comportano rispetto alla 
parte rimanente della valvola come 
se uscissero da un catodo, già mo­
dulati a frequenza f2 (per questo mo­
tivo tale g-riglia è detta anche ca­
todo virtuale) .  

Come s i  vede dalla figura, l a  rea­
zione necessaria per produrre l 'oscil­
lazione locale si  ottiene accoppiando 
al circuito oscillant.e (accordato a 
frequenza f2) che si trova in connes­
sione alla prima griglia, una bobi­
na « di reazione » che si trova in 
serie alla seconda l!figlia o griglia 
anodica che. come si  vede ha funzio­
ne di placca. 

Vedi numero precedente 
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Una valvola dello stcsso genere 
ma pm perfezionata è quella di fig. 
3, in essa troviamo gli stessi elet­
trodi della precedente per la produ­
zione della oscillazione locale e per 
la separazione, in più si nota una 
griglia-schemo interposta fra l a  gri­
glia pilota e la placca. Mediante 

questa nuova griglia quella parte di 
valvola che funziona da triodo e­
sterno assume il funzionamento di 

tetrodo con tutti i vantaggi che ne 
derivano per l 'amplificazione del se­
gnale proveniente dal l 'aereo. 

La vaLvola di cui si è detto h a  
dunque 7 elettrodi anzicchè 6,  essa 
è detta « eptodo » .  Notissime fra ta­
li valvole 1 tipi 6A7, 6A8 ecc. della 
serie americana la cui diffusione è 
stata ed è grandissima. 

Nella valvola di fig. 4 nn nuovo 
elettrodo è assicurato ai precedenti, 
trattasi di una « griglia freno » o 
« griglia soppressore » la quale h a  
la funzione d i  trasformare la sezio­
ne della valvola addetta alla ampli-
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ficazione del segnale proveniente dal­
l 'aereo, da tetrodo in pentodo. Det­
ta nuova gIiglia si trova fra la gri­
glia schermo e la placca ed è colle­
gata internamente al catodo; il suo 
scopo è quello di impedire l ' azione 
della emissione secondaria della val­
vola di cui si è detto nella scorsa 
puntata . 



La valvula così costituita viene 
ad avere sei griglie ossia 8 elettro­
di in tutto, essa prende quindi il no­
me di ottoclo. Essa è la più comples­
sa dal punto d i  vista del numero 
degli elettrodi contenuti. 

Recentemente sono stati )?rod?tti 
tipi di valvola conrvertitrice 1 Cul e­
lettrodi sono disposti in forma par­
ticolarissima e nei quali il flusso e­
lettronico viene incanalato in fasci 
(con l 'applicazione dei principi del­
l 'ottica elettronica) ma la loro trat­

,tazione per il momento non ci ri­
guarrla. 

Come appare dagli esempi citati ,  
i diversi elettrodi costitucnti la val­
vola devollo avere potenziali adegua­
ti rispetto al catodo, molto spesso 
JlOlI eguali fra loro. 

�elle figure abbiamo indicati con 
+ .\'1'1, + AT2 ecc. i diversi potell­

;ziali positivi che si devono loro as­
segnarc pcr il migliore funziona­

'mento. 
Praticamente, nei r icevitori i di­

versi valori di potenziale positivo 
per i diversi elettrodi si ottengono 
mediante resisteu7-c interposte fra il 
polo positivo dcll'alimentazione e 

'gli elettrodi in questione. 
Le casc costruttrici delle valvole 

'indicano sempre i "alori più appro­
priati del potenziale da assegnare 
ai diversi elettrodi e forniscono in 
pari tempo tutti i dati di rendimen­

'to, di amplificazione ecc. della "a1-
vola chc si ottengono facendo ft1l1-
zionare la "alvola con quelle ten­
sioni.  Il progetto dei ricevitori è 
subordinato alla conoscenza precisa 
·di questi dati. 

.la polarizzazione delle griglie 
.\.bbial11o in precedenza appl"e�o 

, che se �i traccia la curva corrispon­
dente all'andamento della corrente 
anodica in funzione alla tensione di 

'griglia non si ottiene una retta ma 
una linea curva che presenta due 
ginocchi, U110 inferiore ed uno su­
periore (fig. 5) . 

l'erchi.: applicando fra griglia e 
catodo di una valvola una corrente 
alternata, dato se ne possa ottenere 
una di maggior ampiezza (ossia am­
plificata) nel circuito anodico della 
valvola ma avente tutte le altre ca­
ratteristiche identiche, è necessario 
che la valvola si trovi a lavorare i n  
u n  tratto rettilineo della curva a­
nodica. 

-�-

La iìg. 5 rappresenta un easo in 
cui il segnale d a  amplificare è ap­
plicato in un punto sfavorevole della 
curva e precisamente in corrispon­
denza del ginocchio inferiore della 
curva. Perchè questa condizione si  
verifichi è necessario che alla gri­
O'lia, oltre al segnale che si vuoI �mplificare, venga applicato anche 
un potenziale negativo che, nel ca­
so dell'esempio, è eccessivo. 

I Il tale caso è facile rilevare come 
il periodo della componente alterna­
ta anodica non sia simile a quello 
esistente in griglia ma appaia defor­
mato 11el scmiperiodo inferiore. 

Se la corrente anodica deve azio­
n are un organo elettroacustico ( al­
toparlante, cuffia, trasformatore BF) 
questa imperfel'.:ione del periodo si  
trasforma in imverfezione d i  suono 
ossia in distorsione. 

La stessa cosa illvviene quando il 
segnale i.: applicato in prossimità 
del ginocchio superiore della curva 
ossia è applicato fra griglia e cato­
do senza dare alla griglia stessa quel 
tanto di potenziale negativo che 5er-

ve a far lavorare la valvola nel trat­
to più rettilineo della sua curva 
(caso di fig. 6). 

Perchè dunque l ' amv1ificazione di  
una valvola sia buona e non intro­
duca distorsioni è dunque necessario 
che alla griglia pilota, insieme al 
segnale da amplificare, sia applica­
to un adeguato potenziale negativo 
(fig. 7) .  

I l  valore ottimo d i  detto poten­
ziale va scelto in modo che il « pun­
to di lavoro » cada a metà del tratto 
più rettilineo della curva che trova­
si a sinistra dello zero. L'ampiezza 
del segnale da applicare è in stretta 
dipendenza al predetto potenziale ne­
gativo applicato alla griglia. Essa 
infatti deve essere tale che la gri­
glia non assuma mai per nessuna 
ragione un potenziale positivo nè 
che parte del segnale stesso debba 
giungere nelle zone dei « ginocchi » .  

Lie case costruttrici delle valvole 
Ì1ulicano sempre il valore della ten-

l'a 
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sione di griglia più indicata per il 
funzionamento della valvola. I n  ba- , 
se a questo valore è facile calcolare 
l 'ampiezza massima che è Vossibile 
assegnare al segnale all'ingresso. 

Stabilito dunque che l 'ampiezza 
massima del segnale deve essere al 
più eguale a quella del potenziale 
negativo applicato alla griglia, es­
sendo noto che il valore massimo d i  
un semiperiodo è uguale a V2' volte 
il valore efficace, quest'ultimo si 
potrà ricavare, noto chc sia il valo­
re del potenziale negati"o, median­
te l 'espressione seguente : 

Vg Ù Vg = \/y 
dove Ò Vg è l'ampiezza del semi­
periodo del segnale; Vg è il poten-

ziale negatÌ'vo che si deve comuni­
care alla griglia perchè la valvola 
lavori nel punto migliore della sua 
caratteristica. 

Quando la griglia, sotto l 'azione 
del segnale assume valori istanta-
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nei positivi, quando anche questo 
110n venga a cadere nella zona del 
ginocchio superiore, si viene però 
sempre a formare una corrente d i  
griglia (la griglia in tale caso s i  
comporta come la pl acca di un dio­
do) a causa della quale nel circuito 
esterIlO di grigl ia si vengono a for­
mare delle cadute di potenziale che 
alt.erano completamente la forma 
( leI periodo producendo distorziolle. 

Metodi principali per polariz­

zare le griglie 
Nei vecchi ricevitori a batterie, 

per polarizzare le griglie delle sin­
gole valvole si usavano piccole bat­
terie di pile; nelle valvole richieden­
ti un basso valore del potenzial e di 
polarizzazione questa si otteneva 
collegando il ritorno del circuito di 
griglia al polo negativo della sor­
gente di accensiolJe (in tale caso la 
reale tensione di griglia era data 
dalla metà della tensione della sor­
gente d'accensione) .  

Valori intermedI di potenziale si 
ottenevauo con l'uso di potenziome­
tri, perlopiù variabil i .  

Con il generalizzarsi dell'uso del­
la 00rrente alternata raddrizzata e 
filtrata per l ' alimentazione dei rice­
vitori , l ' uso delle pile per polariz­
zare le griglie fu abbandonato e, 
dopo un periodo intermedio in cui 
si fece uso dei parti tori di potenzia­
le (ossia potenziometri fissi a forte 
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carico) fu sostituito dal sistema di 
autopolarizzazione delle griglie. 

Quest'u ltimo sistema fu reso pos­
sibile dal fatto che quasi tutte le 
valrvole funzionanti in alternata so­
no a riscaldamento indiretto ossia 
hanno un catodo elettricamente in­
dipendente dal filamento. 

La fig. 9 illustra un esempio d i  
valvola autopolarizzata ; come s i  ve­
de fra il catodo ed il negativo del­
la sorgente anodica (ossia fra cato­
do e massa) si trova inserita una 
resistenza che è attraversata dal ri­
torno della corrente anodica della 
valvola. 

Se si considera il tratto catodo­
anodo della valvola come una resi­
stenza, è facile rendersi conto che 
l a  resistenza fra catodo e lllassa si 
viene a trovare in serie a questa 
per cui il punto di congiunzione os­
sia il catodo si viene a trovare ad 
un certo potenziale positivo rispet­
to alla massa. 

E' ora chiaro che se il ritorno del 

circuito di griglia si connette alla 
massa, la griglia viene ad essere al­
lo stesso p otenziale continuo della 
massa ossia ad essere negativa ri­
spetto a l  catodo (es 'endo il catodo. 
positivo rispetto alla massa) . 

11 poteuziale negativo della gri­
glia,  ri,;petto al catodo, viene in tal 
caso ad essere determinato per ca­
duta della corrente anodica delle 
valvole nella resistenza di catodo ed 
è assai facile conoscerla applicando 
la legge di  ohm. 

Sia la l 'intensità del l a  corrente 
anodica ed Rk il valore della resi­
stenza di catodo; i l  potenziale ne­
gativo di griglia sarà d ato da : 

Vg = Ia x Rk 
analogamente, 110ta la ed '-'"g, il  

valore d i  re,;istenza necessaria ,;i tro-
. Vg 

va con R k  = -y; La potenza a cor--
rente continua dissipata nella resi­
stenza, sarà : 

W = Rlc X la' 
Perchè la resistenza n011 si oppon­

ga anche al passaggio delle compo­
nenti alternate della corrente ano­
elica nella stessa misura con cui of­
fre resistenza alla componente con­
t inua, in parallelo :,l I a  resistenza 
stessa, ossia fra catodo e massa, vie­
ne disposto un condensatore eli al­
ta capacità per cui il catodo, agli 
effetti delle componenti alternate 6i 
può considerare come direttamente 
('one�at? alla massa. 
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La Fiera di Milano è stata chia­
mata, con ragione, il « mercato del­
l ' autarchia • .  Basta infatti dare 
un 'oc<:hiata ai numerosi e lindi pa­
diglioni ed alle infinite mostre, per 
rilevare, con un intimo e giustifi­
cato senso d'orgoglio, come le for­
ze economiche nazionali,  sottese ver­
so la conquista piena e feconda del­
l'iudipendenza, siano oggi agguer­
rite più che mai. 

Nuove costruzioni ,  ardite ed ori­
ginal i ,  si sono agginnte alle tante 
esistenti e nella luminosità della 
l:1UOVa primavera tutto appare rin­
novato come per una magia. 

Nel campo cinematografico, dove 
l 'autarchia è stata felicemente rag­
giunta da un pezzo, le Case italia­
ne sono tutte presenti con i loro ul­
timi impianti lustri e tronfi, daille 
linee poderose; genuina ed eloquen­
te espressione dello sforzo volitivo e 
della genialità fattiva dei nostri in­
dustriali .  

Nei nuovi tipi di  macchine pri­
meg�ia,  auche per la sua mole in­
solita, la lanJpada ad alta intensità. 
Si hanno quest'anno lanterne, sem­
pre a carboni orizzontali e ad effet­
to beck, il cui positivo può raggiun­
gere la ragguardevole lunghezza di 
60 centimetri. 

Con l 'adozione deUa suddetta lan­
terna si afferma sempre più il con­
vertitore con caratteristica d iscen­

dente, ad autocompensazion�, col 
quale possono dirsi eliminate la re­
sistenza zavorra di eccitazione e le 
perdite di energia relative. 
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L'accoppiamento diretto del mo­

tore al proiettore è ora adottato da 
tutti per i suoi indiscutibili pregi . 

La testa sonora continua a perfe­
zionarsi. Quest'organo tanto delica­
to, il cui funzionamento incide sen­
sibilmente nella riproduzione sono­
ra, è stato (e lo sarà ancora per un 
pezzo) l 'assillo dei costruttori , la 
pietra di paragone èegli impianti 
cine-sonori ; ma non v'ha dubbio che 
ci avviamo verso soluzioni veramen­
te razionali .  Cosi, mentre da un la­
to si cerca di dare al tamburo sono­
ro una velocità assolutamente uni­
forme e di  assorbire, con filtri mec­
canici, gli scarti di velocità del film, 
dall'altro si sottrare il complesso 
lettore alle perniciose influenze del 
rocchetto di avvolgimento e si crea­
no nuovi mezzi di controllo per la 
esatta centratura e per la perfetta 
messa a fuoco del segmento lumi­
noso. 

In fatto di altoparlanti il sistem a 

trifollico, che fece una timida ap­
parizione qualche anno fa, è stato 
definitivamente debellato dal siste­
ma bifonico, entrato a gonfie vele 
nelle pratiche realizzazioni. 

Una Ditta ha presentato il suo 
nuovo sportello a molla, con aper­
tura a scatto comandata da un sem­
plice bottone. Un 'altra Casa ba do­
tato l'otturatore di un mozzo di si­
curezza, per cui, in caso di rottura 
e di accartocciamento del film in­
torno allo stesso otturatore, questo 
si arresta e ritorna successivamente 
in fase automaticamente appena li­
berato dall 'ostacolo. Una terza Dit­
ta ha spostato il rocchetto a 16 den­
ti della croce di malta cosi da assi­
curare una maggiore stabilità ai fo­
togrammi durante la loro proiezio­
ne, ecc. 

In materia di amplificatori si è i n  
piena evoluzione. L a  vera novità in 
proposito, la quale consolida le bril­
lanti posizioni raggiunte dalla no­
stra produzione cinetecnica di fron­
te alla produzione estera, è data 
quest'anno dal nuovo amplificatore 
della Ditta Fedi ,  nel quale vediamo 
realizzato, non solo quanto accen­
n ammo a suo tempo nel parlare dei 
complessi di alta fedeltà, ma anche 
la cosiddetta « espansione automati­
ca dei suoni • .  

U n  orecchio normale 110n riesce a 
percepire suoni di piccola i ntensità 
di frequenza molto bassa o di fre­
quenza elevata; mentre la stessa in­
tensità viene percepita perfettamen­
te per suoni di frequenza media (da 
800 a 2000 hertz) . 

Il diagramma della soglia di udi� 
bilità di un soggetto normale è rap­
presentato dalla curva della fig. I .  
La risposta d i  u n  amplificatore dun­
que, per adeguarsi all'accennata ca­
rattenstica del nostro udito, non de­
ve essere lineare, ma deve seguire 
l 'andanJento di detta curva. Ciò è 
stato raggiunto nell'amplificatore 
Fedi . 

Lo scarto compreso fra la soglia 
di udibilità del nostro orecchio ed il  
limite oltre al quale la sensazione 
uditiva diventa dolorosa, è di 130 
decibel. Però la gamma di intensità 
coperta da u n 'orcbestra non supera 
i 60 -;.. 80 decibel ; anzi una gamma 
di 60 decibel è più che sufficiente 
alla riproduzione della musica . Ma 
una simile gamma risulta già troppo 
estesa nei riguardi dei normali di­
spositivi di registrazione (fotoelet­
trica od elettromeccanica) dei suoni. 
Lo scarto massimo praticamente am­
messo nelle accennate registrazioni ,  
oltre a l  quale s i  avrebbe notevoli di­
storsioni ,  è di 40 -:- 50 decibel per le 
registrazioni fotoelettriche di 35 -:- 40 
decibel per le radiotrasmissioni e di 
25 -:- 35 decibel per la incisione su di­
sch i. L'abbassanJento del livello e­
nergetico dei suoni. da registrare or­
d inariamente viene raggiunto dimi­
nuendone artificialmente i contrasti ; 
ossia regolando il grado di amplifi­
cazione fra microfono ed apparec-

chio registratore o fra m icrofono e' 
testa ad incidere, in modo da otte­
nere una diminuzione di detto gra­
do nelle note alte ed un aumento 
nelle n ote basse. Qnesta regolazione' 
viene denom i nata « compressione dei. 
�l\nnl ll .  

La musica compressa, nella qua­
le la distribuzione delle intensità ri­
sulta alterata, ovviamente soddisfe-­
rà l 'ascoltatore in minore misura del­
la musica in riproduzione origina­
le. Per ristabilire il rapporto primi­
tivo delle intensità occorrerà appli­
care un procedimento inverso (det­
to « espansione del suono » )  il  qua­
le aumenti l 'amplificazione dei se­
<Ynali forti e diminuisca quella dei' �egnali debol i .  Tale principio è sta-o 
to realizzato nell 'amplificatore Fedi, 
ristabilendo quella stereofonia cbe sÌ' 
era \"olnto raggiungere attraverso i 
contrasti fra i « pianissimo . .  ed f 
« fortissimo ' .  

L'amplificatore Fedi, d 'altra par-· 
te, risponde alle più ardite conce­
zioni anche sotto altri aspetti . Si 
tratta di un complesso di ben 12' 
valvole, due servono per l ' alimenta­
zione; le rimaneIlti IO costituiscono' 
ben 5 stadii ,  tutti i11 controfase i n  
classe A .  La percentuale delle di­
storsioni d'ordine pari viene resa co_o 
sl del tutto trascurabile. 

Al complesso è stata applicata la· 
reazione negativa; la quale, se ridu­
ce la sensibilità di un amplificatore, 
Ile riduce pure le distorsi on i  l ineari e 
non lineari ; permette inoltre di cor­
reggere l ' impedenza di carico in mo­
do da renderla costante entro la ganJ-' 
ma di frequenze da amplificare per­
chè ha un efficace effetto di smorza­
mento sul circuito d 'uscita, attenuan­
do, fra l ' altro, l 'i mpedenza dell a  bo­
bina mobile in corrispondenza della 
zona d i  risonanza. 

Adottando poi speciali circuiti,  
con la reazione negativa si ba pure 
la possibilità di correggere a p iace­
re la risposta dell'amplificatore alle 
varie frequenze, per adattarla a par­
tivolari esigenze, oppure a speciali' 
funzioni come quelle dianzi accen­
nate. 

Ing. G. MANNINO PATANE" 

131 



��81 Cn - T. B • •  Vignola 
D. Vorrei costruire u n  prova valvole e 

un buon oscil latore modulato e un radio­
anal izzatore. E' possibile ottenere degli stru· 
menti precisi? A vete qualche schema che ri­
sponda allo scopo? 

R. - Troverete lo schema dell'oscillatore 
a, pago 365 del N. 11 anno 1936. 

Un oscillatore più semplice è descritto a 
pag. 547 annata 1935 N. 12. 

L'analizzatore lo troverete a pago 9 N. 1 
anno 1936. Infine per il provavalvole consul­
tate il .IX. 11 annata 1937 pago 369. 

�U2 Cn - Allb. 112� Z. R. - Torino 
D, l) Come si susseguono i numeri r i ­

guardanti le bobine sullo schema elettrico 
del bivalvole C.C. di  pago 190 N, 6 anno 1938 
in rapporto alla pianta dello schema costrut· 
tivo delle bobine? 

2) Quante sono le spire degli aVVOlgimenti 
della bobina 18-55 m. in detto apparecc h io. 

3) La bigriglia Zenith D4 è u n  tetrodo a 
griglia di camp01 Quale è il SUO coefficiente tli amplif. e la sua resistenza i n terna? 

R .  - Il N. 3 va. all'aHeo. i l  N. 4 e il N. 5 
oQstituiscono i capi della bobina di reazione 
e vanno rispettivamente alla. pIa oca ed al 
oond. da 380 ; i l  N. 2 va alla massa ; i l  N. 1 
va al condo variab. di 500 pF e al condo di 
griglia da 200 pI'. Le spire per 18-55 m. sono, 
oominciando dall'alto verso il basso : 11 spi­
re filo 3 / 10 ;  9.5 spire filo 9 / 10, spire 4,5 filo 
9/10. Le spire dell'avvolgimento centrale sa­
ranno distanziate 2 mn! . fra loro. 

La bigriglia Zenith è a griglia di campo, 
le Bue caratteristiche sono le segnenti : 

Tensioni' filamento __ V. 4 
Corrente filamento A 0,06 
Tensione anodic,a max V 40 'l'ens. griglia ausiliaria V 0-12 
Corrente anodo normale mA l,a­
Pendenza masso mA IV 1,4 eodT. di allljllificazione 5 
Resistenza interna 3600 

��83 Cn - G. C • •  Carinala 
R. - Provate cortocircuitare il variabile 

di sintonia indi quello dell'o�cillatore veri­
ficando se i fischi permangono. (Se scompa­
iono il difetto è nella conversione di fre­

,queuza ossia nello stadio relativo alla. la va.l­
vola ) .  Se il difetto persiste, provatoe ad ill­
vertire i collegamenti ai capi dei trasfor­
matori di M.f<'. Siete certo che nes,sun filo di 
MF passi troppo vicino a qnalche altro per­

-corso da alta frequenza? Siete ben certo 
dello stato del condensatore elettrolitico a 
valle del filtro? L'impiego della 83 V è pro­
ficuo an"he )lPr la jlott"nza òebhene in mi­
sura modesta. 

4�8� Cn - Abb. 709. M. C • •  Castel­
lanza. 

H. Vi con l'pl'miamo che le curvc della 
tabella pubblicata sul libro d i  J. Bossi so­
no esatte. Esse si riferiscono alla valvola 83 
americana originale. (Si noti che la 83 è a 
vapore di mercurio mentre la 83 V nOIl é va­
pore di mercurio) . 

Quei dati non corrispondono all' impiego 
di valvole 83 V comuni e sono passibili di 
notevoli variazioni in dipeudenza del tipo 
di trasformatore di alimentazioue usato. La 
tensione alternata 2x360 deve potersi misru­
rare fra· le pla.oohe quando l'alimentatore è 
sotto il suo carico normale di 80 mA. Solo 
in questo caso si può esigere la corrispon­
denza con i dati del grafico e si può avere 
la oertezza d i  aver usato i l  trasformatore di 
alimeutazione indicato. 

,4�85 Cn - V. B • •  Torino 

R. - Non riteniamo opportuna l'applica­
zione di un fi ltro di banda al detto appa­
rccohio, essa pregiudieherebbe notE'volmente 
il rendimento. 
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E '  invece cOll .ill"liahile l'adozione della bo­
hina descritta per il BV 139 che si adatta 
perfettamente a tale impiego con il relativ'o 
filtro speciale. ' 

L'altoparlante va benis,simo anche per le 
caratteristiche : potete applicare il regola­
tore di tono descritto. 

N on é necessario il cambiamento di va­
lore ad alouna delle resistenze del circuito. 

��86 Cn - C. I. Faè di Longarone 
R. Il lato più difficile del problema è 

quello che riguarda il cristallo di quarzo. 
Vogliate rlvolgervi a Scotti e Brioschi - N 0-
vara o ad Allooohio e Bacchi n i  - Milano. 

Oltre ad essere molto difficile da trovare è 
anche di prezzo eccessivo. Non vi conviene 
forse far uso di un oscillatore ultraacustico 
a lllagllPto-strizione? Rocentemente vi fu­
rono pubblicazioni suU'argomento (esistono 
di versi brevetti della. Safar) . 

Il circuito dell'oscillatore uon ha uulla di 
particolare, es'So non si differenzia da un 
comune oscillatore che per il fatto di avere 
una pOknza maggiore e di riohiedere indut­
tanze a nido d'ape d i  circa un migliaio di 
spire l'una. 

U87 Cn - Àblt. 7�02 T. M. Roma 
D. Ho costruito il C, R, 4002 descr itto 

nel l'ultimo numero: risultato soddisfacen­
tissi mo. Vorrei domandare se togliendo le 
capacità di  accordo, (o per lo meno C2) sin­
toni zzando' cioè con una bobina a cursore, 
si possa ulteriormente sfruttare il segnale, 
dato che cosi facendo si avrebbe un altissi­
mo rapporto --, Tecnicamente sarebbe una 
modifica giusta? 

H. P"r il circuito d'aereo è hene tenere 

un rapporto � piuttosto basso in modo da 

avere potenziali bassi ed intensità piuttosto 
forti ; per il circuito oscillante secondario 
può essere vantaggioso elevare il rapporto 
L c- tuttavia, oltre un certo limite il vantag-

gio diventa insensibile perehè il circuito di 
rivelazione fa sentire maggiormente i l  suo 
effetto smorzatore. L'idea è dunque buona 
entro oerti limiti. 

��88 Cn - O. G • •• I.gna 
D. - Tempo fa lessi sulla « Stampa este­

ra » una recensione su una lampada a va­
pore di  mercurio, raffreddata ad acqua, da 
usare in sostituzione all'arco voltaico nelle 
macchino da proiezione. 

Grdirei che mi indicaste come potrei en­
trare in possesso della rivista P h i l ips, dalla 
qu�le tagliaste la notizia, o anche come po­
trei avere notizie piÙ dettagliate, giacchè 
due richieste fatte d i rettamente alla Casa, 
non hanno �vuto riscontro. 

R. - - La rivista in questione non può es­
sere acquistata dal pubblioo, essa viene 

mandata direttamente dalla Casa madre al­
le Ditte i nteressate. Per entrare in possesso 
non vi resta che rivolgervi alla Philips 0-
land('8(>. 

Philip" Sezione lampade a gaz rarefat-
to - Heindhoven Olanda. 

��89 - C" Abb. 6092 P. A • •  Genova 
Sestri. 

R. - I valori delle resistenze de] l e  griglie 
schermo sono del tutto errati. Cosi la resi­
stenza per la griglia sooermo della prima 
'24 deve essere da 30.000 a 50.000 ohm anzi· 
ché 2.500. I..a resistenza di schermo de'Ha '35 deve 
essere di 50.000 ohm. Non si capisoe a che 
serva quella resistenza in serie al oonden­
satore sul catodo della '35. 

Siete certo dello stato del condensatore che 
dal catodo va. alla massa? 

Il  potenziometro non è i nterrotto? 
Ld tre valvole (24, 35 e 24) sono raochiuse 

nei loro schermi di metallo? 
Vi sono collell"amenti lunll"hi ? 
Disponete un condensatore da 10.000 a 5.000 

pF fra la griglia schermo e la placca del­
la 47. 

��9' Cn - T. A. - Torino 
R. Potete applicare il circuito di con-

troreazio'ne che vi intereS'Sa. I dati sono 
scritti a fianoo dello schema a pag. 615. Si 
tratterà tutt'al più di rettifioarli leggermen­
te per adattarli alle caratteristiche acusti­
che del mobile e dell'altoparlante ; cosa. Que­
sta che non si può fare che per tentativi 
sul posto. 

La parte di circuito che precede r,on ha. un� grande importanza sui valori ddJe R 
e dei C. 

i 1 io 
Inviate la preseritta tassa )<>1' la ns. con­SUlellza sulla rivista ; non dimenticate però 

il vs. uome oognome ed indirizzo perchè que­
sta abbia C01'80, 

Il pseudonimo va bene per la rivista, ma. 
la Direzione non può fare a meno del nome. 

Grazie della fotografia e p",ceato che n o n  
sia riproduci bile, c h e  l'avremmo fatto ben 
volentieri a dimostrazione della bontà dei 
ns. schemi. 

D i f f o n d e t e  
abbonatevi a 

L' A N T E  N N A 

Le annate de .' ANTENNA 

sono la miglior fonte di 
studio e di consultazione 

per luHi 
I n  v e n d i t a  p r e s s o  l a  
nostra Amministrazione 

Anno 1932 Lire 20,-
� 1934 � 32,50 
� 1935 » 32,50 
» 1936 » 32,50 
» 1937 » 42,50 
» 1938 _ » 48,50 
» 1939 . » 48,&0 

Porto ed imbollo grotis. le spedi­

zioni In assegno aumentano del 

diritti postali .  

I .. anascritti non si resti_iscona. 
Tutti i diritti di proprietà artistica e 
le"eraria sone riservati alla Società 
Anonima Editrice .. II Rostro .. 

La r .. ponsabilità tecnico scientifica Jei laJ10ri 
firmati, pubblicati nella rivista, .petta ai ri· 
spettivi autori. 

Ricordare che per ogni cambiamente 
di indirizzo, occorre inviare all' Ammi­
nistrazione Lire Una In francobolli 

S. A. ED • •  IL ROSTRO . 

ITAlO PAGLICCI, direttore responsabile 

TIPEZ - Viale G. da Cermenate .56 · Milano 

CERCANSI radioteenici per etrumenti 
di misura da importante Ditta di Miiano. 
Scrivere indirizzando : 

A. Z. presto l'antenna: 



LE NOSTRE EDIZIONI TECNICHEI N.B. : I prezzi dei volumi sono �omprensivi dell'oumento I . del 5 I . come do Deter. del M i n .  delle Corpo 25-2-XVII I  

• 

• 

A. Aprile ; Le resistenze ohmiche in radio tecnica . L. 8,40 
C. Favilla ; Messa a punto dei radioricevitori L.  1 0,50 
J. Bmsi ; Le valvole termoioniche (2a edizione) L. 1 3,1 5 

N. Callegari ; Le valvole riceventi L. 1 5,75 
'J' lltte le \'alvole ,  dal l e  p i ù  vecchie alle p i ù  recenti , tanto d i  tipo �,l l IericallO 
che europeo, 50no ampiamente twttate in quest'opera ( Val\'ole Metalliche 
- Seri e  « C ;  » - Serie « \V E » - Val vole rosse - Nuova �erie :\ cci aio)  

( Q u e s t i  d ue tdt i 'lll i "Jo l i/ i l l i  forma l lo  l a  P iù i l l t cl'cssa l l l ,' c w m p l c t a  1'l1sscgl' l Q  
:: ll l/e �'ah'ole c h e  s ia stata p l l b blic(l ta ) .  

Do;t Ing. G. MANNINO PATANÈ : 
C I R C U I T I  E L E T T R I C I  
METODI DI CALCOLO E DI RAPPRESENTAZIONE DELLE GRANDEZZE ELETTRICHE IN REGIME SINUSOIDALE 

L. 2 t  
DotI. Ing. M .  D E l l  A R O C C A 
L A  P I E Z O - E L E T T R I C I T A' 

CHE COSA È - LE SUE REALIZZAZIONI - LE SUE APPLICAZIONI 
E '  tl1 1 'opera \·,t,;t" e documentata, che mette al la  portata cii tutti b piezo­
elettricità,  partend o  d a l l a  defi n i z ione ,; ino a l l e  appl icazioni netc cd accettate 
in tutto il mondo. 

N .  C A l l  E G A  R I :  

L. 21  

O N D E  C O R T E  E D  U L T R A  C O R T E  

Tale \'ol mne può gi u,;tamente consi llerar,;i l ' unico del geuere pubhlicato i n  
ltali <t ,  indispensabile a coloro che s i  occupano di o ll d e  c o r t e  ed 1dt-racoTt c .  
Contiene : 
prilHa parte 22 paragrafi : 
l a  teoria dci circuiti  osc i l l anti , degli  aere i ,  elei cristalli  piezoel ettri c i ,  degl i 
o,;ci l latori :\lagnetron e Barkausell-Kurz, uonchè b teoria delle 111 isure. 
Set:oJtf'" ,,,,,·te ì 2 paragrafi : 
la descri zione di Clu:1ttordici  trasmcttitori da l a 1 20 watt per O . C .  e l; . C .  
portat i l i  e fi ssi . 
'er�a pa" IP 1 7  paragrafi :  
l a  descrizione d i  nove r ice\'itori , d i  tre ricetra,;mettitori e d i  speci al i s i stem i 
d i  tr:1sm issione. 

Ing. Pro!. G I U S E P P E D I l D A : 
R A D I O T E c N I 

L. 2 5  

C A 
ELEMENTI PROPEDEUTICI - Vol. l'' - (seconda edizione riveduta ed ampliata) 

L'autore, ord i nario di Rmliotecn ica nel R. 1st.  Tec. Industriale  di Torino 
ed insegnante di  « Radiorieevitori » nel corso el i perfezi onamento elel Pol i -
tecllico di  Torino, pur penetranùo con profondità e precisione nel lo studio 
clel \<t rnateri:1, h a  ragg i unto lo scopo di  volgarizzarla i n  manier:1 facile,  ch i :1 -
ra e cOlnprellsibile. 

Nei nove c:1pitol i che for1l1ano ,i l  volume , . llopo nn 'i
.
ntroJnzione genera le 

prepar�to�· ia .  sono stul�l at.1 I . tU� 1 ele,ttron lcl ,  I C,u-C1IltJ  .os� l l l aton �e111 phc l ,  
accoppIatI ed a costantI (l Istnbll lte, l elettroacustIca ed I tI asdntton elettro­
acustc i .  
Onesto pri m o  volume ,;arà seguito d < t  un seco11l10 decli c:1to :1l 1 e  rall i ocOllltl­
;icazion i ed ai racl ioapparati . 

320 pagine con 190 i,l l t!str:1zioni,  legato in tutta tela e oro L. 36 

R i c h i e d e r l i a l l a  n o s t r a  A m m i n i s t r a z i o n e  o d  a l l e  p ri n c i p a l i  
Sconto C:el l O  °/. per gli abbonati alla Rivista 

L i b r e r i e  
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